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SINODO DIOCESANO DELLA CHIESA DI PADOVA                                         n. 90/2022 
 

FIGLIO MIO, CHE VIVI SULLA TERRA... 
 

…e ti senti preoccupato, confuso, disorientato, solo, triste e ango-
sciato. Io conosco perfettamente il tuo nome e lo pronuncio benedi-
cendolo, perché ti amo e ti accolgo così come sei. 
Insieme costruiremo il mio Regno, del quale tu sei mio erede e in es-
so non sarai solo perché Io sono in te, come tu sei in me. Desidero 
che tu faccia sempre la mia volontà, perché la mia volontà è che tu 
sia umanamente felice. 
Avrai il pane quotidiano. Non ti preoccupare. Però ricorda: non è solo 
tuo. Ti chiedo di dividerlo sempre con il tuo prossimo: ecco perché lo 
do a te, perché ti ricordi che è per te e per tutti i tutti i tuoi fratelli. 
Perdono sempre le tue mancanze, anzi ti assolvo prima che tu le 
commetta. So che ne commetterai ancora, però so anche che a vol-
te è l’unico modo che hai per imparare, crescere e avvicinarti a me, 
alla tua vocazione. Ti chiedo solo che, in ugual modo, perdoni te 
stesso e perdoni coloro che ti feriscono. 
So che avrai tentazioni e sono certo che le supererai. Stringimi la mano, aggrappati sempre 
a me e io ti darò il discernimento e la forza perché tu sia libero dal male. Non dimenticare 
mai che ti amo da prima che tu nascessi e che ti amerò oltre la fine dei tuoi giorni, perché 
sono in te, come tu sei in me. La mia benedizione scenda e rimanga su di te sempre e la mia 
pace e l’amore eterno ti accompagnino sempre. Solo da me potrai ottenerli e solo io posso 
darteli, perché io sono Amore fedele e Pace duratura. 



I TEMI DEL SINODO DIOCESANO 
 

I quattordici temi sono il frutto del lavoro di lettura, analisi e sintesi della Commissione prepa-
ratoria, a partire dalle tremila pagine di relazioni degli spazi di dialogo parrocchiali e di ambi-
to. Offrono alla Diocesi le piste di lavoro da sviluppare ora nei Gruppi di discernimento sino-
dale. I temi, aldilà di una funzionale schematizzazione, vanno letti con uno sguardo d’insie-
me: ognuno di loro si intreccia con gli altri in una molteplicità di collegamenti. 
 
LE DIMENSIONI TRASVERSALI: evangelizzazione e cultura, la Chiesa e gli ambiti di vita, il 
bisogno di spiritualità, la liturgia... 
 
I SOGGETTI: le famiglie, i giovani e le nuove generazioni, l’identità e i compiti dei fedeli laici, 
l’identità e i compiti dei presbiteri... 
 
I CANTIERI: il volto delle parrocchie, le parrocchie e lo stile evangelico, le priorità pastorali, 
la comunicazione della fede, l’organizzazione parrocchiale e territoriale, le strutture e la so-
stenibilità economica... 
 

L E  D I M E N S I O N I  T R AS V E RSA L I  
EVANGELIZZAZIONE E CULTURA: UN ARRICCHIMENTO RECIPROCO 

 

La Chiesa abita la terra e vive la fede immersa nell’oggi, confrontandosi quotidianamente 
con il mondo del lavoro, della scuola e della formazione, gli ambienti sociali e culturali, gli 
aspetti cruciali della globalizzazione. Grazie a questo confronto la Chiesa è pienamente con-
sapevole di non essere più il punto di riferimento centrale per la vita delle persone: per molti 
il Vangelo non serve a vivere. Questa acquisizione, però, non ha portato un cambiamento 
nel modo di essere Chiesa: si ripropongono schemi e prassi tradizionali come se la 
“decentralizzazione del Vangelo dalla vita” non fosse mai avvenuta. 
I percorsi formativi e spirituali sembrano sempre più autoreferenziali, senza interazione con il 
mondo esterno. A questo si aggiunge l’incapacità di prendere posizione rispetto ad alcuni 
grandi interrogativi che attraversano la cultura contemporanea: cambiamenti climatici, diritti 
umani, Þne vita, migrazioni, precarietà del lavoro, povertà sempre più diffusa. Si fatica a 
schierarsi con gli ultimi e si guarda con pregiudizio il mondo della politica e dell’impresa. 
Manca una capacità di pensiero e di proposta adeguata nei confronti delle istanze concrete 
del vivere odierno. 
In un contesto storico caratterizzato da una diffusa individualità e ricerca dell’interesse per-
sonale, il mondo tuttavia guarda ancora con favore alla Chiesa e al suo continuo sforzo di 
mantenere comunione e unità al suo interno. Inoltre viene apprezzato il patrimonio culturale 
rappresentato dalla dottrina sociale. Emerge nei confronti della Chiesa un sentimento di at-
tesa e aspettativa più che di delusione e sÞducia. In molti c’è una domanda di rapporto con 
la Chiesa, la sete di un buon annuncio, il desiderio di una parola di Vangelo. Anche se il giu-
dizio non sempre è chiaro, forse per educazione o tradizione, si percepisce che dalla Chiesa 
può venire un bene per sé. Tutto questo si traduce in una richiesta di vicinanza, di amicizia 
cristiana, di collaborazione per il bene comune, che viene posta dalle persone di tutti gli am-
biti: la scuola, l’università, il lavoro, l’impresa, l’arte, la politica, lo sport. 
Finora la Chiesa, nella sua lunghissima storia, è riuscita ad affrontare crisi, fratture e cambia-
menti come opportunità per evolvere. Accogliendo il Vangelo e le istanze del mondo, la 
Chiesa ha cercato di stare al passo con i tempi e di misurarsi su grandi temi anche scomodi. 
La velocità dei cambiamenti attuali e le trasformazioni in atto richiedono ai battezzati un rin-
novato ascolto, un dialogo sincero e il coraggio delle scelte. Per leggere i segni dei tempi è 
fondamentale tornare alla fonte: Gesú Cristo. La proposta di umanizzazione incarnata da 
Cristo è sempre sorprendente e profetica, riguarda ogni uomo e ogni epoca. 
Anche oggi la Chiesa è chiamata ad incarnarsi in questo tempo, ad arricchirsi e lasciarsi tra-
sformare dalla vita degli uomini e delle donne di oggi, per continuare ad essere fedele alla 
propria missione evangelizzatrice. 



 

Sabato 18 giugno - SAN GREGORIO BARBARIGO, VESCOVO 
      Pellegrinaggio parrocchiale alla Basilica del “Santo” a Padova 
19.00  PER LA COMUNITÀ 
      Al termine, processione eucaristica lungo le vie Desman, Vallotto e Stradona. 
 
X  19 GIUGNO - SANTISSIMO CORPO E SANGUE DI CRISTO     Raccolta generi alimentari 
  9.00  † def.ti fam. Malgarini - Ida Bortolato 
 
Venerdì 24 giugno - SACRATISSIMO CUORE DI GESÙ 
  8.00  in cimitero - per le anime dei defunti 
15.30  Celebrazione dei Matrimonio di Alberto Legnaro e Giorgia Bolzonella               Auguri! 
 
X  26 GIUGNO - XIII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 
  9.00  † def.ti fam. Bustreo e Groppo - Ferruccio Cararro - Guido Stevanato 
      Celebrazione del Battesimo di Emily e Noemi Marcanzin          Buon cammino di fede! 
 
Martedì 28 giugno - Sant’Ireneo, vescovo e martire 
20.30  per le anime dei defunti - Adorazione Eucaristica personale (Þno alle ore 22.00) 
 
Venerdì 1° luglio - Feria del Tempo ordinario 
  8.00  in cimitero - per le anime dei defunti 
      S. Comunione e visita agli ammalati e agli anziani della comunità 
 
Sabato 2 luglio - Feria del Tempo ordinario 
  8.00  Preghiera delle Lodi e Adorazione Eucaristica personale (Þno alle ore 11.00) 
17.00  tempo per il sacramento della Penitenza (Þno alle ore 18.30) 
 
X  3 LUGLIO - XIV DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 
  9.00  † Silvio Zecchinato - Giuseppe Basso, Maria, Mosè, Giovanni - Ermenegildo Carraro 

~  C A L E N D A R I O  L I T U R G I C O  ~  

Indicazioni a seguito dell’evoluzione pandemica (dal 15 giugno 2022) 
A seguito dell’evoluzione della situazione pandemica da COVID-19, in considerazione delle 
nuove disposizioni statali e della Lettera della Presidenza CEI datata 15.06.2022, la Diocesi 
di Padova offre le seguenti indicazioni. 
Indicazioni di carattere generale: cessa l’obbligo delle mascherine durante le cele-
brazioni liturgiche e le attività pastorali (catechesi, incontri di vario genere, attività Caritas, 
ecc.). Se ne raccomanda tuttavia l’utilizzo al chiuso, in particolare in caso di affollamento. 
Relativamente alle celebrazioni: è possibile mettere l’acqua lustrale alle porte delle 
chiese; si evitino la stretta di mano o l’abbraccio allo scambio di pace; i Ministri dell’Eucari-
stia (presbiteri e laici) continueranno a indossare la mascherina e a igienizzarsi le mani pri-
ma di distribuire la Comunione; la Comunione venga distribuita preferibilmente sulla mano 
(in presenza di più Ministri si preveda eventualmente una Þla per coloro che desiderano rice-
vere la Comunione sulla bocca, oppure si invitino le persone a collocarsi in fondo alla Þla 
consueta); decade per i cori l’obbligo di cantare con la mascherina. 
Rimane l’indicazione di: igienizzare le mani all’ingresso dei luoghi di culto; amministrare 
il sacramento della Penitenza in luoghi ampi e areati; favorire il ricambio dell’aria sempre, 
specialmente prima e dopo le celebrazioni; non partecipare alle celebrazioni per coloro che 
avessero sintomi influenzali o fossero sottoposti a isolamento perché positivi al COVID-19. 



LA BENEDIZIONE DELLE FAMIGLIE: compatibilmente con gli altri impegni pastorali, il 
don si rende disponibile per incontrare le famiglie che richiedano una visita... 
 

__________________________________________________________________________________________________________________ 
 

L’EMERGENZA UCRAINA: chi desidera, può contribuire con donazioni attraverso i ca-
nali della Caritas diocesana (www.caritas.diocesipadova.it/fai-una-donazione/)... 
__________________________________________________________________________________________________________________ 
 

In agenda... 
 

· martedì 21     il don partecipa al primo incontro di formazione per i membri 
               dell’Assemblea sinodale (ore 21.00 a Chiesanuova, PD); 
 

· giovedì 23     il don “recupera” l’incontro con i compagni di ordinazione (a Gallio, VI); 
 

· giovedì 30     incontro mensile dei presbiteri del Vicariato del Graticolato; 
 

· venerdì 1      incontro del Consiglio Parrocchiale per la Gestione Economica. 

GREST: 10 -  24 luglio 2022! 
 

Da l Ê l uned ì Ê a l Ê s aba to , Ê d a l l e Ê o r e Ê 8 . 30 Ê a l l e Ê o r e Ê 1 2 . 30 ! Ê È Ê an co r a Ê po s s i b i l e Ê
i s c r i v e r s i , Ê c omp i l ando Ê i Ê modu l i Ê c he Ê s i Ê t r ovano Ê i n Ê C en t r o Ê Pa r ro cch i a l e Ê
o Ê c he Ê s i Ê po s sono Ê s c a r i c a r e Ê da l Ê s i to Êwww.pa r ro cch i a san tange l o . com.  
 

Graz i e Ê ag l i Ê an imato r i Ê e Ê ag l i Ê adu l t i Ê d e l l a Ê c omun i t à Ê c he Ê s i Ê s t anno Ê impe -
gnando Ê con Ê pa s s i one Ê pe r Ê l a Ê p r epa r az i one Ê e Ê l a Ê buona Ê r i u s c i t a Ê de l l ’ e -
spe r i en za !  

CIRCOLO NOI “S. MICHELE ARCANGELO” 
 

D u r a n t e  i l  p e r i o d o  e s t i v o  -  o l t r e  a l l a  d o m e n i c a  m a t t i n a  -  i l  C e n t r o  P a r -
r o c c h i a l e  e  i l  b a r  s o n o  a p e r t i  a n c h e  o g n i  merco l ed ì Ê pomer igg io , Ê d a l l e Ê
o r e Ê 1 5 . 00 Ê a l l e Ê o r e Ê 1 9 . 00 .  R i n g r a z i a m o  i  v o l o n t a r i  d e l  C i r c o l o  N O I  c h e  s i  
r e n d o n o  d i s p o n i b i l i  p e r  o f f r i r e  q u e s t a  n u o v a  o p p o r t u n i t à ,  p e n s a t a  s o -
p r a t t u t t o  p e r  i  n o s t r i  r a g a z z i ,  p e r c h é  a b b i a n o  u n ’ o c c a s i o n e  i n  p i ù  p e r  
s t a r e  i n s i e m e ,  g i o c a r e  e  g u s t a r s i  u n  b u o n  g e l a t o  i n  c o m p a g n i a !  

Sull’uso e la cura degli spazi esterni… Il parcheggio dietro il Centro Parrocchiale, l’area attorno e sot-
to al tendone e il campo sportivo sono spazi che appartengono alla Parrocchia. Pur essendo aperti 
all’accesso di tutti (soltanto il campo sportivo con qualche limitazione d’orario puntualmente disatte-
sa), non toglie che rimangano di proprietà privata (e per questo motivo sono legittimamente tutelati 
anche da un impianto di videosorveglianza). Da sempre, la Parrocchia ritiene che questi ambienti co-
stituiscano un bene per tutta la collettività e per questo se ne prende cura (mantenendo la pulizia, 
provvedendo allo sfalcio dell’erba e alle altre manutenzioni necessarie) e volentieri ne consente la libe-
ra frequentazione. Tutti dovremmo essere riconoscenti per questa opportunità! 
Invece, da troppo tempo ormai, si riscontrano comportamenti non appropriati e poco rispettosi. I dan-
ni provocati periodicamente alle strutture o al decoro degli arredi devono poi essere riparati dai volon-
tari della Parrocchia e a spese della comunità. Né tanto meno si registra la dovuta correttezza da parte 
di quanti sfruttano le aree verdi per passeggiare con i propri amici a quattro zampe… 
Un po’ di educazione, di responsabilità e di senso civico in più da parte di tutti non guasterebbero!... 


